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Hellas, inizia l’era di Baroni
«Profeta di un calcio concreto»

L’intervista

Ilocalielacittà

N
el portaom-
brelli tiene la
spadadagene-
rale a quattro
stelleeunaka-

tana, perché per 42 anni ha
praticato leartimarzialie leha
insegnate agli incursori di vari
Paesi della Nato: reggimento d’assalto Col
Moschin,berrettiverdi statunitensi, Sasbri-
tannici, forze speciali greche. Era lui a rila-

sciare i brevetti di combattimento
individuale. Quindi chi volesse
espugnare l’appartamentodiBor-
goMilanoincuiabitaLucioInnec-
co, l’unicoadavercomandatocon-
temporaneamente le Forze terre-
stri alleate Sud Europa e la Regio-
nemilitareNordEst,siregoli.

Nei quasi 9 lustri passati in divisa, il generale
Inneccoèsemprecadutoinpiedi:come(...)
> SEGUEAPAGINA 15
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Tragedia alla rievocazione
storica con i trombini: Bru-
no Boldo, agricoltore di 62
anni, è morto ieri a Valgata-
ra di Marano, ucciso dall’e-
splosione del suo fucile d’e-
poca. La tragedia è avvenu-
ta durante la rievocazione

storica organizzata nell’am-
bito del ventennale del ge-
mellaggio tra il Comune di
Marano e Appenheim, pae-
se tedesco della regioneRe-
nania-Palatinato. Da una
prima ricostruzione del tra-
gico incidente, la vittima è

stata colpita alla testa dall’e-
splosione accidentale in fa-
se di caricamento del suo
trombino (o trombone a se-
conda dei gruppi storici),
un’arma a salve utilizzata in
Valpolicella e in Lessinia
per numerose rievocazioni

storiche e in occasioni di fe-
ste e sagre tradizionali. Il
dramma si è consumato da-
vanti a decine di persone
che stavano assistendo alle
celebrazioni per il gemellag-
gio accanto alla chiesa di
SanMarco.PAGINE 16E 17

«Il modello Torino per la
movida a Verona? Può
andare ma qui manca
proprio l’ingrediente
principale: la gente».
Questo il pensierodimol-
ti esercenti, che avverto-
no: «Non siamo poliziot-
ti».BAZZANELLAPAGINA 19

Gliesercenti

«Noinon
siamo

poliziotti»

FRANCESCOMOROSINI

A
Sintra,
Portogallo, si è
appenasvolto il
meetingdella
Bcesu

«Stabilizzazione
macroeconomica inun
contestodi inflazione
volatile».Cioèdelladifficile
guidamonetaria inepoca
d’incertezza.Èuna
situazione forieradi conflitti
perfino interni allaBcee tra
questae i governi. Il primo
aspettodipendeda
un’inflazionedisomogenea
(cala inSpagna, adesempio,
maresiste inGermania)
nell’Eurozona.Perchécosì
possonoemergere
differenze tra imembridel
ConsiglioDirettivo
dell’Eurotower.Poi
l’evidenziarsidi tensioni tra
questae i governi che
temono la recessione. In
ragionedi ciò,merita seguire
lapresidenteBceLagarde
neldiscorso inauguraledel
forumaSintra.Perchéparla
dinoi.La tesi èchiara.
Sbagliatoabbassare la
guardiaperché restaelevato
l’aumentodeiprezzi.Quindi
laBce tiene «il fucile
puntato»contro l’inflazione.
Lapresidente
dell’Eurotower l’attribuisce
ashockesterni all’economia
(pandemia/guerra) con
effetti ancora incidenti
seppure in frenata.Un
economistaortodosso
potrebbeaggiungerechegli
chochanno fattoda
detonatori,machesenza (...)
SEGUEAPAGINA3

Allenatore del Verona

Ritorno in gialloblùMarcoBaroni nuovoallenatore. I vecchi compagni: «Uomodi valore»

Esplode il fucile d’epoca
muore alla rievocazione storica

TragediaaMarano

Dj Stoppa,
da 50 anni
alla consolle
«Spirito hippy»

Il personaggio

«Lo scontro su Fondazione
Arena ed extralirica? Le
carte bollate non risolvo-
no, bisogna parlarsi». Il go-

vernatore del Veneto Luca
Zaia affronta i nodi diVero-
na,Statale 12compresa.
ERLEPAGINA8

«Fondazione,
l’oradeldialogo»
La lineadi Zaia

«Presidio di forze dell’or-
dine. Controlli acustici.
Luoghi alternativi e dialo-
go con i gestori dei loca-
li». L’assessore al com-
merciodiTorino spiega il
modello di movida al
quale sta guardando Ve-
rona.GIARDINIPAGINA 18

«Movida,
ilmodello
di Torino»

Untrombino, fuciled’epoca

STEFANOLORENZETTO

Verona racconta Lucio Innecco

«IstruivolaNatoadifendersiconlemani»

L’editoriale

Volanoitassi
La strategia
dellaBce

La nuova Arena
promossadai lettori
«È già nel futuro»

Il giornale e Verona

TOMELLERIPAGINA34

In Lessinia
In edicola

€ 11,90
più il prezzo
del quotidiano

italiacivile.com

Numero Verde

800952382

045 8101283
italia

by

Corso Milano, 92/B 374 recensioni Google

Servizi: CAF - Patronato - Burocrazia - Sanitario - Buste paga
SERVIZIOCOMPLETO

Badante
Convivente H24        Al Giorno   €. 37
Non Convivente        AllʻOra       €. 7

Tutti Possono Permettersi

la

Per le ferie
o per sempre

Le nostre Tende durano di più

045.7200799
info@racasitende.com

racasitende.com

Show room a Verona  |  Viale del Lavoro, 34

solo pesce di mare
d a l  1 9 9 4

30 anni di tradizione e passione
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STEFANOLORENZETTO
seguedallaprimapagina

(...) paracadutista ha all’attivo
ben897 lanci.L’unicoche riu-
scì ad atterrarlo fu un tappeto
persiano, nel 2021. Innecco si
fratturò la scatola cranica e il
femore destro. Nonostante il
sangue che gli fiottava dalla
fronte, si soccorseda solo. «Le
regalo un consiglio: se vuole
spezzarsi il femore, meglio a
metà, non sul collo, vicino
all’acetabolo, perché tutto ciò
cheaccadenelcosmodeveri-
spettare tre criteri: simmetria,
ritmo, armonia. E io, dopo
quellafrattura,hopersolasim-
metria, cammino male». Non
si direbbe proprio. E comun-
que dimentica di precisare
cheha91 anni, essendonatoa
Goriziail23marzo1932.
Sul ritmo della testa l’età

non ha avuto alcun impatto.
Più che rilasciare un’intervi-
sta, ti concede una conferen-
zaincuicultura,difesa,geopo-
litica, storia, biologia, fisica,
neurofisiologia, linguistica,an-
tropologia,medicinaegeneti-
ca si mischiano armonica-
mente in un eloquio che la-
scia attoniti. «Da comandante
delle Ftase, ogni giornomi al-
zavo alle 4 e dedicavo quasi
dueoreall’eserciziofisicoeal-
tre tre allo studio. Continuo
anche adesso. Facevo ginna-
stica persino nel letto d’ospe-
dale. Mangio pochissimo e
spessodimenticodimettermi
a tavola».Per lungotemposiè
iscritto in varie università:
chiedeva il piano di studi ai
presidi delle facoltà e ritorna-
vaafarsiverificaredopoqual-
che anno. Totale degli atenei
frequentati: 10. Spesso era lui
a salire in cattedra, per esem-
pioallaBocconidiMilano,nei
corsi di organizzazione del la-
voro, o all’Universitàdi Firen-
ze, negli stage per i candidati
ai ruoli direttivi del ministero
degliEsteri.
Con simili competenze,

nonstupisceche30annifaIn-
necco fosse il generale di cor-
pod’armatafavoritonellacor-
sa per diventare capo di stato
maggioredell’Esercito.Maera
il più anziano e così nel 1994
fumessoin«aspettativaperri-
duzione quadri», formula bu-
rocraticachemascheròunve-
ro e proprio siluramento, do-
pochel’altou�cialesieraper-
messo di dire che in Veneto
c’eranoProcureetribunalimi-
litari ineccesso.Il15dicembre
1993 era andato a Roma, dal
ministro della Difesa, Fabio
Fabbri, a denunciaredi essere
«vittima di attività persecuto-
rie da parte dei giudici inqui-
rentidiPadova».

Da bambino sognava di diven-
tare generale?
No, medico, ma in casa non
c’erano soldi. Mio padre Do-
menico mi disse: «Se ti vol
continuarastudiar,tigh’àsolo
dostrade:oelsoldàoelprete».
Poiaggiunse:«Intutoquelche
ti fanelavita,métighesempre
qualcossa de tuo». A 19 anni
entrai nell’Accademia milita-
rediModena.

Suopadre era goriziano?
No, era nato a Rio de Janeiro
nel1899.MiononnoBiagio,ca-

lighèr, calzolaio, era emigrato
inBrasile. Inneccoèuncogno-
mechenonesiste inItalia, for-
se veniamo dalla Moravia. A
16annipapàfumandatoinIta-
liapercurarsiunabrutta ferita
alpiede.Imedicidi laggiùglie-
lovolevanoamputare.

Qui glielo salvarono?
Sì. L’anno dopo mio padre si
arruolò volontario negli arditi
epartìper laGrandeguerra,fi-
nitalaqualesifermòaGorizia.
Divenneautistadipiazza.Con
la sua Fiat 509 portò a Reggio
Calabria la salma del conte
Aglialoro, caduto a Fiume.
Lungolastradasi fermòaLau-
ria Superiore, dove conobbe
Antonietta Rossi, mia madre,
cheglidiede6figli.

Dal 1991 al 1994 lei comandò
le Ftase, che avevano il quar-
tier generale a Palazzo Carli,
in via Roma. Perché è rimasto
aVerona?
C’entranolecinqueaggressio-
ni oncologiche patite da mia
moglie nell’arco di 40 anni,
per le quali fu curata benissi-
mo al Policlinico, fino alla
morte, avvenuta nel 2016 per
un ictus. Si chiamava Gigliola
Milia. La conobbi a Trieste,
dov’era nata. Ci sposammo
nel1959.Mimanca.Ciprende-
vamoingirodamattinaasera,
con quella complicità che
dev’esserci fra i coniugi.Miha
lasciatounfiglio,Giuliano,mi-
litarecomeme.

In quale arma?
È colonnello elicotterista
dell’Esercito. È appena torna-
to da unamissione in Libano.
In passato è stato in Bosnia,
Iraq e Afghanistan. Vive a Vi-
terbo,felicementesposato.

Anche lei fu alle prese con tea-
tri di guerra.
Il generale Wesley Clark, co-
mandantesupremodelleFor-
zealleate inEuropa,m’incari-
còdistudiareunattaccoterre-
stre della Nato alla Serbia.
Avrei dovuto guidarlo io, ma
le conclusioni furono dram-
matiche: calcolai un 10-15 per
cento di perdite umane. Nes-
sun Paese almondo le avreb-
be accettate. Per cui fu deciso
di colpire la Serbia con l’avia-
zione. Il presidentedelConsi-
glio che autorizzò il blitz, vio-
lando le leggi internazionali,
era Massimo D’Alema. Cadde
solo un aereo per errore: ave-
vasbagliatorotta.

Qual era la funzione delle Fta-
se, attive a Verona dal 1951 al
2004?
Dovevamodifendere lo scac-

chiere sud-orientale durante
la guerra fredda. C’erano 17
grandi unità sovietiche, ceco-
slovacche e ungheresi pronte
adattaccarci.L’ItalianellaNa-
to non confinava con Paesi
del Patto di Varsavia. Per ag-
gredirci, gli eserciti comunisti
avrebbero dovuto varcare il
territorio di Jugoslavia e Au-
stria,neutrali,conuncostopo-
liticoelevatissimo.

Perché fu scelta proprio la no-
stra città?
Per la sua posizione. Storica-

mente è sempre stata una
piazzaforte. Basti pensare
che, durante il dominio au-
striaco,aPalazzoCarliavevail
suo quartier generale il feld-
maresciallo Josef Radetzky. Il
suo appartamento misurava
800metri quadrati. Ne occu-
paiunangolinoperquattroan-
ni.

Lei poteva contare sul sito
WestStar di Affi.
Il comando protetto più mo-
derno dellaNato. Erano auto-
rizzati aentrarci solo il capodi

statomaggioreeilcomandan-
tedelleFtase,cioèio.

Disponevadi armi nucleari?
No,quelleerano inaltri siti di-
slocati nel Basso Veneto. Ad
A�operavano il Sismi e i ser-
vizi informativi dell’Alleanza
atlantica,protettida250metri
di roccia. Sarebbe servito un
ordignodaalmeno100kiloto-
ni,paria100.000tonnellatedi
tritolo,perneutralizzarlo.

Non avevate un altro sito, il
BackYard, aGrezzana?
Quello fu dismesso quando
nel 1960 entrò in funzione il
WestStardiA�.

Quanti uomini comandava?
Tanti. Oltre i due terzi dell’E-
sercito italiano, in Portogallo
una brigata meccanizzata e
un reggimento di cavalleria,
negli Stati Uniti una brigata
meccanizzatanelNorthCaro-
lina e un reggimento di fante-
rianelVermont.Circa30.000,
madiprecisonon l’homai sa-
puto.

Come mai le Ftase sono state
smantellate?
Declassate,piùchealtro. Ilco-
mando operativo da quattro
stelle è sceso a tre. Lo hanno
trasferitoaMadridperdareun
contentino alla Spagna, che
usciva dalla dittatura di Fran-
cisco Franco e non era com-
presanelleforzedellaNato.

È stata una decisione saggia,
considerato quanto è accadu-
to inUcraina?
Sì, perchénonesistepiù la Ju-
goslavia, che era classificata
zonagrigia,enemmenoilPat-
todi Varsavia, di cui facevano
parte l’Ungheria, la Cecoslo-
vacchia e la Romania, cioè i
Paesi sud-orientali confinanti
con la Nato. Perciò il baricen-
trodelPattoatlantico si è spo-
statoaOvest.

Maesiste ancora la Russia.
L’ho studiata a fondo.Primo: i
russisonounpopolodipianu-
ra che ha la paranoia della si-
curezza. Secondo: guardano
ai precedenti storici, per loro
assai inquietanti, visto che, a
partiredaNapoleoneefinoad
AdolfHitler, sonosempre sta-
ti attaccati da Sud. Terzo: l’U-
crainavuoleentrare nellaNa-
to. La Russia non accetterà
maicheunanazionediquelle
dimensionisiaacontattoconi
suoiconfinisud-orientali.

Quindi comefinirà?
Vladimir Putin ne uscirà con
le ossa rotte e le forze armate
allo sbando. Sia gli Stati Uniti

sia laCinamiranoall’indeboli-
mento militare della Russia,
questomipareevidente.

Che doti deve avere un co-
mandante in capo?
Equilibrio, buonsenso, prepa-
razione culturale e humour.
Nehoconosciuti soloduecon
tuttequestedoti:VittorioSan-
tini, comandantedelleFtasee
capo di stato maggiore della
Difesa, e Pietro Corsini, co-
mandantegeneraledell’Arma
deicarabinieri.

Lei avrebbe abolito la leva ob-
bligatoria?
Sì. Non sono più i tempi del
soldatino che va all’assalto
con il moschetto gridando
«Avanti Savoia!». Serviva un
esercito professionale. La
complessità dei moderni ar-
mamenti, dalle contraeree ai
droni, richiede personale di
lunga ferma, altamente spe-
cializzato. Infatti le missioni
Libano 1 e 2 e quella in Soma-
lia con militari di leva furono
bu©onate, mentre quelle in
Bosnia,AfghanistaneIraqcon
l’esercito volontario sono sta-
teungrandesuccesso.

Pensa che l’Italia saprebbe di-
fendersi, in caso di aggressio-
ne armata?
Apatto di potenziare la difesa
aerea a bassa quota e la con-
traerea.Conicacciamultiruo-
loEurofighteregli F-35siamo
sulla buona strada. Abbiamo
anche i Tornado per la pene-
trazioneinprofondità.

Il terrorismo islamico rappre-
senta ancora unaminaccia?
Lo è la continua infiltrazione
inEuropadiclandestini imbe-
vuti di jihadismo, provenienti
dall’Africa e dalMedio Orien-
te. Non bisognamai dimenti-
care che i cristiani amanoDio
e ne sono riamati. Invece Al-
lahèvolontà.Allahvuole,eba-
sta. Gli islamici battono la te-
sta per terra cinque volte al
giorno,hannounaforzadivo-
lontà che gli occidentali se la
sognano.

Possono tornare leBr?
Lo escluderei. Ma vedo ten-
denze anarchiche sul fronte
del clima. Passare dal 2035 ai
motori elettrici, abolire le cal-
daieagas, imporre lacoibenta-
zionedellecasesonoformedi
terrorismo.

Ha mai temuto di venir rapito
come il generale James Lee
Dozier?
No, benché ilmionome fosse
negli elenchi dell’Unione co-
munisti combattenti. Sparo
benissimoesousarelemani.

Che ricordi ha della guerra?
Pocheproteine,tantapolenta.
Rivedemmo lacarnedimaia-
leeilbaccalànel1943,quando
la Germania incluse Gorizia e
il litorale adriatico nel territo-
riotedesco.

Comesi evitano le guerre?
Pesando leparole. Il contrario
diciòchefaquel fessodelpre-
sidente americano Joe Biden,
il qualehadatodeldittatore al
cineseXi Jinping.Puoipensar-
lo,manondevidirlo.Senzadi-
plomazia la guerra in Ucraina
nonfiniràmai.

Innecco generale a4 stelle

"
Mai temutodi finirecome
Dozier: sparobenissimo
Vedoun rischio terrorismo
sul clima.L’islamèvolontà

Lucio Innecco, 91 anni.Comandava leForzealleateSudEuropa

"
LabasediAffipoteva
resistereaunordignofino
a100kilotoni.Abitavo
nell’alloggiodiRadetzky

«Studiai un attaccoFtase
allaBosnia. InUcraina

conlearminonfiniràmai»

LucioInnecco

L’Arena 2 LUGLIO 2023 15

Veronaracconta


	111
	222



